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·OGNIBEN L.: Cristallino anf'ico e giacùnento di p-irite di Calcerallica
(Trento).

A ClllCCl'snica la formazione filladica l'aggiunge j 2000 ili di potcnza, OOIll­
prendendo due livelli eOll lenti e banchi di epipelTl.l.glleiss albitici l dati da mi­
cl"oalternanza di letti serieiti(,; e di letti quarzoso-albitici, mcntre le {illadi al­

biiizzate prevalenti nella formazione sono date da letti serieitico-cloritico-al­
bitici alternanti con letti Qual'l'.osi. Queste altel'nanl'.e coincidenti con l'origi­
naria Illicl'ostl'atificazionc eostitnisoono un sistema 8 1 di piani di scistositit,
mentrc un sistema 8 2 è rappl'eselltato da piani di taglio giaeenti a 20<'-30<' da
8 1 , L'albite degli epigneiss mostra nuclei pl'ceinelllatici rispetto ad 8 2 e bordi
perifcrici para-postcinematiei indefol'lliati, IllCntre nelle filladi la diffusa al­
bite è esclusivamente para-posteinematica e sostituisce la sericitc. FrC<juenti an­
che calcite ed ankel'ite, l'ara biotite quasi esclusivamente limitata ai termini
epigneissici.

Nella forlllazione si osservano nUlIIerosi filoni e filoni-strato di por{irite

'plagioclasico-pirossellicu fortemente autollletamorfica, talora quarzifel'a, e di
1/lo"chiqllite,

Tettonicaillente le filladi Illostl'ano 8 1 in giacituI'a t1>l1lplt'Ssivamcnte mo­
nodinale COli pendenza lIledia 25Q \V, con micropi~ghe e microfaglie compres­
sive dovute ad 82 a sna volta complessivamente suborir.7.0ntale, e COli risul­
tanti assi B mediamente diretti X8. La sovrastante sel'i~ sedimcntaria pcnllO­
mesozoica mostra giaeit.ura confonlle Il quella di SJ. Verso 8E forlllar.ioni
cristalline e sedilllentarie vengono rigettate in basso dalla c: Linea della Val_
.sngana.~, ed entro la struttura positiva così risultante altl'c faglie detenni­
nallO un gl'aben in corrispondelll'.a. della sella di Vigolo Vattaro,

In prossimità di Calceranica, entro le filladi al di sopra dci livello infe­
1';0l"C con epigneiss, è sviluppata una zona. ricca di c/oritQscisti, nella quale è
l'Cgolarmcnte intercalato parallelamente ad SI nn banco di pirite potente eirca
2 !lI. 8sso mostra. direzione 1\'8 e pendenl'.Il 25" "7 cOllie gli scisti, ma vien dcii­
mitato obliquamente da dne 7.011e di isterilllento laterale che lo riducono ad
una lente lunga 1300 III ileI sellso NW-SE, larga 300-150 III nel senso NE-SW,
e con una ulteriore cspansilllle per altri 500-600 111 verso NE sotto forma di

·straterello sottile di minemle piritoao, Paragcnesi nOl'lllsle: pirite l'ad al 95%
dci minerali metallici, idiomorfa in cubi di 0,1 IIIl1l di lato, ed interstiziali cal­

copirite, ble'lda, galel1a, jameso>lite, nonehè l'are maglietite cd arstJJlO]ìirite, Il
20% del banco è dato da quarzo, sericite, clorite, carbOlwti.

In prossimità dci filoni porfil';tiei si ha a tet.to del banco, da essi tagliato
.c rigettato, una zona di altcl'azione della pirite in pirroti'lfl, e di quest'ultima
iII lIlurca.ssite, Più a tctto anoora si ha talora una sottile zona di arricchi­
mento a blenda-galella. Le due zone di alterazione e di arricchimento, ed i
filoni eruttivi che le hanno causate, sono di età probllbihnente triassiea, 1l1entre
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gli scisti ed il banco nella sua paragenesi nonuale, ad ee.si singencticamente­
intercalato, SOIlO dovuti a sedimclltazioue e metamorfismo regionale più an·
lichi del Paleozoico della "idna Camia, con successiva defonlluione da pa.rte
del sistema di taglio S:1: in epoca probabilmente ercinica.

Questa IlOta. è stata presentata al Symposium Intemazionale sui giaci­
menti minerari delle Alpi (Trento, 11-18 settembre ]966).

PIGORl~l B. (I): PrQvenumz(J. e di8pasw1I6 dei sedimenti rec61d~ cù~

Mare Adriatico.

Il presente studio sui sedimenti recenti (:1:) del .\Iare Adriatioo ha oome­
obbiettivo Ulla visione piil profonda di alcuni fU:lpetti sedimentologici che si
prOflpeltallo per un bacino oblungo ili connessione con le variazioni regionali
di provenienza e di disl)crsione.

11 ;\lare Adriatico il un bacino a morfologia longitudinale caratterizzato·
da una piattaforma continentale lcggenllcnte accidentata, degradante alle zone­
più profonde delle fossll c: mesoadriatiea ~ e c: sudadrialica ».

La. parte settentrionale del bacino adriatico è alimentata da sedimenti pro­
venienti principalmente dal fiume Po. La deposizione attuale è ristretta ad
ulla lingua limosa e lill106O-sabbiosa prospiciente il delta del Po, ad aree­
marginali di sedimenti 88bbi08O-litorali e ad Ulla. eilltura di sedimcntazione li­
111068. Quest'ultima è condizionata dal sistema peculiare delle OOlTentì marine
<Iiseendenti lungo la COlila italiana. Queste correnti sono gli agenti di trasport~

dei materiali più fini provenienti dai fiumi attuali, in primo luogo dal Po e­
subordinatamente dai fiumi di piccolo oorso e torrenti ehe drenano le pendici
dell'Appennino Adriatico. La fascia di sedimenta.z.ione limosa. si allarga a
sud della soglia di piattafonna coprendo grande parte del bu:ino meridio­
nale. Il contributo attuale di fiumi atesini, e prima fra essi l'Adig1!, è limi­
tato ad una faseia COliliera prospiciente la ~<>tlna Veneta. La parte rima­
nente della piattaforma è ricoperta da sedimenti 88bhioe.i residuali di distri-

(') I dati 9perimeutali IIOno stllti conseguiti dUrflnte In penllanenza annnale­
prC!fllO lo c: 8eripps lnstitntiOIl of Oel!'llnography ~ di LA JOLl.ol. (Università di Ca­
lifomin - V.S.A.), ullufruelldo di nll OO,,*, NATO conferitn dal C.N.R. lIaliano.

(.) r campioni sono ,tllli rllccolli durllllle Ili c: Nuovo Slin Pio lInd Zeph)'rus­
Crllises» lIvvellute nel :MarI) Mel1iterruneo l '()lllate 1962 e sovvenziollate dalla c: Nn­
flolllli Seieuee ]<'OllndatiOIl. di WllllbingtOll, D.C., dalla c: Roynl Duteb Shcll Explo­
raliou Ilud ProduetiOll Laoorator)' ~ di Rij8wijk (Olanda) e dlll\n c: Onlcb FOU.llda­
tioll for Pure Researeh (Z.W.O.)~ di Don Haag. L'Autore osprirne III lIua più pro­
fonda gratitudine al Dr. Tj. n. \'1I1l Andel per a..-ergli affidllto lo st·udi:> dci 360'
campioni di fondo prelC'\"ati nel llllre Adriatico in tutta la lIua estensione dall1•.
Le.guUlI Vrneta lIin olt.re lo Stretto di Otranto.




